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Il Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
“Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.

Il piano di emergenza
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IL PIANO DI EMERGENZAIL PIANO DI EMERGENZA
I contenuti del piano

le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in 
caso di emergenza

le procedure per l’evacuazione del luogo di 
lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e 
dalle altre persone presenti;

I CONTENUTI DEL 
PIANO   

p p

le disposizioni per chiedere l’intervento dei Vigili 
del Fuoco o dell’ambulanza e fornire le PIANO   

l’identificazione di un adeguato numero di 
i i di i d ll

necessarie informazioni al loro arrivo;

persone incaricate di sovrintendere e controllare 
l'attuazione delle procedure previste.

le specifiche misure per assistere le persone
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le specifiche misure per assistere le persone 
disabili;



IL CRITERI DEL PIANO

I doveri del personale di servizio incaricato di 
svolgere specifiche mansioni;svolgere specifiche mansioni;
I doveri del personale cui sono affidate particolari 
responsabilità in caso di incendio;
I provvedimenti necessari per assicurare che

I CRITERI DEL 
PIANO   

I provvedimenti necessari per assicurare che 
tutto il personale sia informato sulle procedure da 
attuare;
Le specifiche misure da porre in atto nei PIANO   confronti dei lavoratori esposti a rischi particolari;
Le specifiche misure per le aree ad elevato 
rischio di incendio;
Le procedure per la chiamata dei Vigili del Fuoco 
o dell’ambulanza, per informarli dell’accaduto al 
loro arrivo e per fornire la necessaria assistenza 
durante l’intervento
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durante l intervento



GLI ALLEGATI AL PIANO

  IL PIANO INCLUDE   

           LE PLANIMETRIE                     
le caratteristiche distributive delin cui sono riportate le caratteristiche distributive del 
luogo con particolare riferimento 
alla destinazione delle varie aree e 
alle vie di esodo

il tipo e l’ubicazione degli impianti di estinzione;

l’ubicazione di cabine elettriche, gruppi di 
continuità, depositi di materiale pericoloso, ecc. 
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